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«La crescita è fondamentale. Cre-
scendo si pagano i debiti ed è altret-
tanto fondamentale del rigore di bi-
lancio per la stabilità finanziaria».
Mario Draghi lancia un segnale ine-
quivocabile all’esecutivo: se non si
investe nell’economia reale, difficil-
mente si terranno i bilanci a posto.
E senza bilanci in ordine, il rischio è
un avvitamento tra crisi finanziaria
e crisi economica. Il governatore
parla in occasione della presenta-
zione del Rapporto sulla Stabilità fi-
nanziaria, una nuova pubblicazio-
ne periodica di Via Nazionale che
analizza i fattori di rischio per il si-
stema finanziario, valutandone i
possibili effetti.

EUROPA

Il momento è di quelli decisivi per
le sorti dell’intero continente, che a
Bruxelles sta limando le nuove re-
gole per uscire dalla crisi. In onore
alla tradizione consolidata, la Ban-
ca d’Italia offre la sua ricetta. E indi-
ca appunto la crescita come declina-
zione del rigore, vero scudo contro
la furia della crisi. «Alcuni Paesi si
sono protetti di fronte alle intempe-
rie dei mercati di questi ultimi tem-
pi - ha osservato il governatore - Di
fronte alle tensione che in questi
giorni colpiscono più Paesi europei
è essenziale proseguire nelle politi-
che di consolidamento dei conti
pubblici. Il rigore di bilancio è fon-
damentale per la salvaguardia del-
la stabilità finanziaria». Sui merca-
ti persiste il rischio speculazioni, so-
prattutto a causa del peso del debi-
to pubblico. Ma l’euro, assicura il
governatore, «non è in discussione,
è stato un successo». «Oggi l'allarga-

mento degli spread (i differenziali
tra titoli sovrani, ndr) non riflette la
situazione di finanza pubblica di al-
cuni Paesi - prosegue il governatore -
esiste un inevitabile riprezzamento
dei titoli del debito pubblico». Insom-
ma, i bond emessi dai vari Paesi del-
l’eurozona devono assestarsi su nuo-
vi livelli, perché «La crisi ha fatto sal-
tare i rapporti del debito pubblico e
la caduta del prodotto ha esacerbato
sia il rapporto debito/pil che il rap-
porto deficit/pil».

TUNNEL

L’andamento della crisi presenta an-
cora molte incognite, tanto che appa-
re ancora difficile vedere la fine del
tunnel. La crescita dell'economia
mondiale prosegue ma rallenta, con

andamenti diseguali tra aree, si leg-
ge nel Rapporto. In questo andamen-
to differente nel 2011 «in Italia il Pil
si espanderebbe a ritmi inferiori alla
media dell'area euro». La crescita glo-
bale è tutta affidata all’avanzata del-
le economie emergenti. La domanda
mondiale - si legge ancora nel Rap-
porto - potrebbe risentire del rientro
delle misure straordinarie di soste-
gno attuate durante la crisi; le deci-
sioni di spesa di famiglie ed imprese
potrebbero essere frenate dall'esi-
genza di ridurre l'indebitamento e
dalla lentezza della ripresa dell'occu-
pazione. Le tensioni nell'offerta di
credito potrebbero riemergere».

Quanto alle banche italiane, sono
state toccate solo marginalmente dal-
la crisi. Questo per «una varietà di ra-
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Draghi avverte il governo:
«Lapriorità è la crescita»
Il governatore avverte: senza
crescita non ci sarà rigore di bi-
lancio. Draghi presenta il nuo-
vo Rapporto sulla stabilità fi-
nanziaria. Banche italiane soli-
de. Cresce l’indebitamento del-
le imprese e delle famiglie.
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